
Sabato 12 maggio 2018, ore 16.00-18.00
Gemona del Friuli, auditorium San Michele (Largo Porta Udine)

Pro bono comuni /  Pal ben comun
La vita di una comunità medievale negli Statuti di Gemona (1381)

Nell'ambito della Setemane de  culture furlane promossa dalla SFF

Il più prezioso

Il  pezzo  più  prezioso  dell'archivio  storico  comunale  è  il  codice  pergamenaceo  che
raccoglie  gli  Statuti  della  Comunità  di  Gemona.  Questo  complesso  di  disposizioni,
promulgato  nel  1381,  dava ordine  e  completezza ad una normativa  preesistente,  con
l'intento di garantire l'equità del diritto all'intera popolazione (in particolare “ai poveri e agli
incolti”).  Gli  Statuti,  elaborati  in età patriarcale,  rimasero in vigore fino a tutto il  secolo
XVIII. Essi regolano numerosi aspetti della vita economica, sociale e amministrativa della
Comunità,  offrendoci  indirettamente  un  quadro  variegato  e  vivace  delle  forme  della
convivenza.
Gli  Statuti  per  ora  si  possono  leggere  solo  direttamente  nel  codice  oppure  nella
trascrizione in latino pubblicata in un opuscolo ottocentesco (Di Prampero, 1869).

Con  questa  iniziativa,  che  si  svolge  nell'ambito  della  “Setemane de culture furlane”
organizzata  dalla  Società  Filologica  Friulana,  proponiamo  un  inquadramento  storico
affidato alla competenza del dottor Pier Carlo Begotti, che già si è occupato degli statuti
gemonesi  in  occasione del  convegno su  Gemona nel  Trecento  tenuto  nel  2007,  e  le
relazioni di  appassionati  (Alida Londero,  Ilaria Rizzi,  Bianca Marini  – associazione “V.
Ostermann”) che  hanno  approfondito  aspetti  particolari  degli  Statuti  o  ne  hanno
sperimentato l'utilità didattica. 
A questi contributi accostiamo un  progetto informatico, impostato da  Stefano Pischiutti,
che  dovrebbe  favorire  la  divulgazione  del  documento,  così  che  ne  possano  avere
conoscenza tutti coloro che lo desiderano. È un progetto in corso di elaborazione: si conta
sulle osservazioni critiche di chi parteciperà alla presentazione per migliorarlo e integrarlo. 
(AL)
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Cunvigne – Convegno  
Domenie ai 13 di Mai – Domenica 13 Maggio 
 

Paulâr e Darte – Paularo e Arta Terme 
 

Gestione e valorizzazione 
delle malghe in proprietà 
collettiva 
 

PROGRAMMA 

9.00 PAULARO - Palazzo Calice Valesio, Villa Fuori 

Salûts di benvignût 

Erik De Cillia, La lungje lote pal ricognossiment dai ûs civics di Rualp e Val 

Claudio Peresson, La vite di mont e las sôs potenzialitâts 

Stefano Bovolenta, Zootecnia di montagna e alpeggio: un rapporto 

imprescindibile? 

Luca Nazzi, Malghe collettive: la Comunità gestisce il suo storico patrimonio 
 

15.00 ARTA - Ex Albergo Savoia, Via Roma 

Claudio Lorenzini, Las monts in Cjargne: un caso storiografico 

Daniele D’Andrea, La Magnifica Comunità di Cadore: una forma condivisa      

di gestione territoriale 

Roberto Micheli, Montagne, pastori e animali: evidenze archeologiche e dati 

etnostorici a confronto 

Gianfranco Ellero, Gli usi civici come fattore identitario e considerazioni finali  

 

Moderatori: Ezio Banelli, Matteo Venier e Mario Pezzetta 
 

INFO:    t. 0432 501598    info@filologicafriulana.it    www.setemane.it 

 

Comune  
di Arta Terme 
 
Comune  
di Paularo 
 
Comitât frazionâl  
di Val e Rualp 
 
Coordinamento regionale 
della Proprietà Collettiva  
in Friuli Venezia Giulia 
 
Ecomuseo “I Mistîrs”  
di Paularo 
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